
I DISCEPOLI DI EMMAUS Lc 24,13-53 

 

 

1. LA PRIMA PAROLA DI DIO: LA VITA 

I discepoli di  Emmaus, probabilmente una coppia, Cleofa e Maria, stavano venendo via da 
Gerusalemme rattristati, dopo la morte di Gesú. Sulla strada di Emmaus, Gesú (che loro credono 
un forestiero) si avvicina ai due,accorcia le distanze, come dice papa Francesco “prima”, ascolta, 
comincia a camminare  con loro, si informa sulla loro vita, sul perché della tristezza (Lc. 24, 13-17). 
Penso che il primo passo che siamo chiamati, chiamate a fare, sia quello di essere alla sequela di 
Cristo per imitarlo. La prima cosa che Gesú ha fatto con Maria e Cleofa é stata di camminare con 
loro, ascoltarli, condividere le angustie...camminare insieme in condivisione di vita. Chi vuole 
leggere la Bibbia, per ascoltare la parola di Dio, deve sapere che la prima e più importante parola 
di Dio é la Vita delle persone, soprattutto quella dei più poveri, esclusi ed emarginati. 

Chiediamoci: abbiamo avuto la pazienza di camminare insieme ? 

2. INSISTERE NELL’ASCOLTARE LA VITA 

Maria e Cleofa non hanno subito risposto alle domande dello “straniero”. Sono delusi, spaventati, 
scoraggiati. Gesù insiste, con la domanda sulla Vita dei due. Gesù insiste, parola che viene dal 
latino e significa “vivere dentro”. Gesù vive la fede e la spiritualità, per questo ha il coraggio 
necessario per ascoltare la vita sofferta della gente. Possiamo aprire la Bibbia quando la nostra 
Vita conosce e ama la Vita dei bambini e degli adolescenti, delle famiglie, dei vicini, della comunità. 
Persona che facilita processi di lettura popolare della Bibbia: nessun momento é perso se lo usi per 
ascoltare, condividere, animare la Vita delle nostre comunitá.  

Chiediamoci: quanto tempo mettiamo a disposizione per ascoltare e condividere la vita nelle 
relazioni quotidiane? 

3. LA PAROLA DI DIO NELLA BIBBIA 

Per rianimare ( ridare l’anima, sogni, animo e speranza) i due discepoli che camminano verso 
Emmaus, Gesù racconta i testi della Bibbia, da Mosé fino ai profeti (Lc. 24, 25-24). Gesú ha forse 
raccontato tutti i testi scritti nella Bibbia di quel tempo? Ha forse aperto la Bibbia a caso e 
raccontato un testo qualsiasi?certo che no! Gesù, ascoltando la vita dei due, condividendone i 
dubbi e le angustie, ha scelto testi che potessero rianimare. Catechista, lo scopo della lettura e 
interpretazione della Bibbia, non é il senso del testo in sé, ma il suo significato per noi.  Noi non 
leggiamo la Bibbia per cercare informazioni sul passato, ma per chiarire il presente alla luce della 
presenza del Dio-con-noi; é interpretare la Vita con l’aiuto della Bibbia! 

Chiediamoci: Quali sono i testi della Bibbia che animano il cammino della comunitá-gruppo a cui 
appartengo? 

4. BIBBIA, LIBRO FATTO IN GRUPPO 



Il Vangelo di Luca ci dice che, ascoltando i testi della Sacra scrittura, raccontati da Gesù, il cuore de 
Cleofa e Maria cominciava ad ardere. É la parola che restituisce la Vita e i cuori si vanno scaldando 
(lc. 24, 32) La vita di molte persone é andata mescolandosi con la Vita della coppia di discepoli. 
Hanno intuito che molti uomini e molte donne hanno vissuto il Progetto di Dio prima di loro. Non 
erano soli nel cammino di costruzione del Regno. Fratello, sorella che faciliti il processo di lettura 
popolare, interpretare la Bibbia non é un’azione solo di persone istruite, ma é un’attivitá 
comunitaria, perché la Bibbia é un libro fatto in gruppo. Sono gli occhi della fede di bambini, 
uomini e donne che, insieme, intuiscono la parola di Dio. É questa parola che anima la Vita e il 
Cammino, contenute nella Bibbia.  

Chiediamoci: sappiamo condividere in comunitá la riflessione della Bibbia o solamente alcuni o 
alcune piú “istruiti/e” parlano? 

5.  RICONOSCERE GESÚ NELLA CONDIVISIONE   

Caro/a catechista, il testo del Vangelo di Luca ci dice che la Bibbia, da sola, non aiuta  a 
riconoscere Gesú, al massimo scalda il cuore. Dobbiamo imparare a condividere, vivendo in 
comunità (Lc. 24, 28-32). Lo spazio delle comunità é il luogo di ascolto della Parola, della pratica 
della Condivisione, della Celebrazione e dell’Impegno in favore della Vita. La condivisione in 
comunità, l’impegno per la costruzione di un mondo solidale,di un mondo in co-spirazione, del 
respiro comune con i piccoli, con le persone alle periferie esistenziali della storia, con la Terra, l’ 
Aria, l’ Acqua... segno del Regno, ci portano l’esperienza di Gesú-Emmanuele-Dio con noi. 

Chiediamoci:  la lettura della Bibbia in gruppo ci aiuta ad essere persone di condivisione e di 
giustizia nella lotta per un mondo migliore? 

6. IN QUELLA STESSA ORA, SI ALZARONO 

Alarsi e mettersi in cammino, in Missione, in difesa della Vita, soprattutto dove é piú 
minacciata. Alzarsi per la Missione, per tornare alla Gerusalemme della nostra vita, alle 
nostre comunitá, e annunciare l’unico annuncio fondamentale: “IL SIGNORE GESÚ É 
RISORTO!” fratello mio, sorella mia...questo é l’obiettivo fondamentale per cui apriamo la 
Bibbia. In essa incontriamo forza per il nostro cammino in difesa della prima e piú importante 
Parola di Dio: la Vita! La parola di Dio fa sorridere, fa cantare, fa brillare il sogno della gente. 
Perché Gesú é risuscitato e continua a camminare con noi! 

 

 

Buon viaggio 

Don Ferdinando  

 


